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01. CAPITOLO I 
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati. 
 

 

01.01 Caratteristiche generali dell'opera:  
 

Natura dell'Opera:  

 

Opera Edile  

 

OGGETTO:  

 

FSC 2014-2020 – Sottopiano 2 – Lavori di efficientamento dell’impianto 

irriguo di Valle dell’Acate – Lotto I 

 

 

Concessione 

 

 

 

 

 

Importo presunto dei Lavori 

 

 

 

 

 

€.  

Numero imprese in cantiere:   

Numero massimo di lavoratori:   

Entità presunta del lavoro:   

  

Data inizio lavori:   

Data fine lavori (presunta):   

Durata in giorni (presunta):  12 mesi 

 
 
 

Dati del CANTIERE:  

 

Località  

Indirizzo   

Città:   
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01.02 Committenti 
 
 

DATI COMMITTENTE:  

 

Ragione sociale:  CONSORZIO DI BONIFICA N° 8 - RAGUSA  

Indirizzo:  Via Della Costituzione, s.n. 

Città:  Ragusa (RG)  

Telefono / Fax:  0932/686233       0932/664430  

 
 

NELLA PERSONA DI:  

 

Nome e Cognome:  Domenico Cavalli 

Qualifica:  R.U.P. Responsabile Unico del Procedimento  

Indirizzo:  Via Della Costituzione, s.n. 

Città:  Ragusa (RG)  

Telefono / Fax:  0932/686233  

Codice Fiscale:  92014990888  
 
 

ATTIVITA’:  

 

 

Ente Pubblico Economico 

Ente che promuove ed organizza la bonifica del territorio, come 

strumento permanente di difesa, conservazione e tutela del suolo, 

salvaguardia dell’ambiente, utilizzazione e tutela delle acque 
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01.03 Responsabili 
 
 

Progettista:  

Nome e Cognome:  Fausto Nobile 

Qualifica:  Ing.  

Indirizzo:  Via Della Costituzione, s.n. 

Città:  Ragusa (RG)  

Telefono / Fax:  0932/686233  

Codice Fiscale:  92014990888  

 

Progettista:  

Nome e Cognome:   

Qualifica:   

Indirizzo:   

Città:   

Telefono / Fax:   

Codice Fiscale:   

 
 

Direttore dei Lavori:  

Nome e Cognome:   

Qualifica:  Ing.  

Indirizzo:  Via Della Costituzione, s.n. 

Città:  Ragusa (RG)  

CAP:  97100  

Telefono / Fax:  0932/686233  

Codice Fiscale:  92014990888  

 

Responsabile dei Lavori:  

Nome e Cognome:  Domenico Cavalli  

Qualifica:  Ing.  

Indirizzo:  Via Della Costituzione, s.n. 

Città:  Ragusa (RG)  

CAP:  97100  

Telefono / Fax:  0932/686233  

Codice Fiscale:  92014990888  

 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione:  

Nome e Cognome:  Vincenzo Campailla  

Qualifica:  Ing.  

Indirizzo:  Via Della Costituzione, s.n. 

Città:  Ragusa (RG)  

CAP 97100  

Telefono / Fax:  0932/686233  

Codice Fiscale:  92014990888  

 
 



FSC 2014-2020 – Sottopiano 2 – Lavori di efficientamento dell’impianto irriguo di Valle dell’Acate  - Lotto I 

- 5 - 

 

01.04 Imprese 
 
 

DATI IMPRESA:  

Impresa:  Appaltatrice 

Ragione sociale:   

Datore di lavoro:   

Indirizzo   

CAP:   

Città:   

 
DATI IMPRESA:  

Impresa:  Subappaltatrice 

Ragione sociale:   

Datore di lavoro:   

Indirizzo   

CAP:   

Città:   

 
DATI IMPRESA:  

Impresa:  Subappaltatrice 

Ragione sociale:   

Datore di lavoro:   

Indirizzo   

CAP:   

Città:   

 
DATI IMPRESA:  

Impresa:  Subappaltatrice 

Ragione sociale:   

Datore di lavoro:   

Indirizzo   

CAP:   

Città:   
 

DATI IMPRESA:  

Impresa:  Subappaltatrice 

Ragione sociale:   

Datore di lavoro:   

Indirizzo   

CAP:   

Città:   
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02. CAPITOLO II 
Individuazione dei Rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione 
dell’opera e di quelle ausiliarie 

 

02.01 Strutture 
 

02.01.1 Opere di fondazioni superficiali 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal 

terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. 

In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte 

rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 

Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona 

significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a 

collocare. 

Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul 

comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti 

da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo. 

È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, 

appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei 

piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò 

vanno adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 
Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali 

così da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione 

a platea può essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un 

solettone armato e provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei 

medesimi sulla soletta. 
 

02.01.2 Platea in c.a. 
 
Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali 

così da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione 

a platea può essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un 

solettone armato e provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei 

medesimi sulla soletta. 
 

 

Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 01.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di 
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da 
parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto 
del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da 
compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento 
delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. [quando 

occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

 

 

Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 
 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

 

Attrezzature portatili  Alimentazione a bassa tensione di 
sicurezza 

 

Interferenze e protezione terzi   Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

Tavole allegate 
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02.01.3 Plinti 
Sono fondazioni indicate per strutture in elevazione con telaio a scheletro indipendente, in particolare nel caso in cui il terreno 

resistente sia affiorante o comunque poco profondo e abbia una resistenza elevata che consente di ripartire su una superficie 

limitata il carico concentrato trasmesso dai pilastri. 

In zone sismica, per evitare spostamenti orizzontali relativi, i plinti devono essere collegati tra loro da un reticolo di travi. Inoltre 

ogni collegamento deve esser proporzionato in modo che sia in grado di sopportare una forza assiale di trazione o di compressione 

pari a ad un decimo del maggiore dei carichi verticali agenti sui plinti posti all'estremità della trave. 

 

Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 02.01.04 

 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di 
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle 
strutture, da parte di tecnici qualificati, che possano individuare 
la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali 
modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle 
strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del 
fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a 
secondo del tipo di dissesti riscontrati. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei 
carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

 Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di  
adduzione di acqua. 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  
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02.01.4 Travi rovesce in c.a. 
Sono fondazioni indicate nel caso in cui ci siano problemi di cedimenti differenziali. le travi rovesce sono le fondazioni più 

comunemente adottate in zona sismica, poiché non sono soggette a spostamenti orizzontali relativi in caso di sisma. Il nome di 

trave rovescia deriva dal fatto che la trave costituente la fondazione risulta rovesciata rispetto a quella comunemente usata nelle 

strutture, in quanto il carico è costituito dalle reazioni del terreno e quindi agente dal basso, anziché dall’alto. 

 

Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 02.01.05 

 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di 
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle 
strutture, da parte di tecnici qualificati, che possano individuare 
la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali 
modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle 
strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del 
fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a 
secondo del tipo di dissesti riscontrati. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei 
carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

 Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di  
adduzione di acqua. 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 

Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  
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02.02 Strutture in elevazione in c.a. 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle 

azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In 

particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli 

verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una 

connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico. 

 

 

02.02.1 Nuclei 
Si tratta di strutture costituite da insiemi di setti verticali connessi in modo da costituire in pianta una sezione aperta o chiusa, 

generalmente di forma rettangolare, quadrata, a C o ad L. 

 

Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 02.02.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei 
carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale 
fisse a pioli con inclinazione < 75°; 
Scale retrattili a gradini 

 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per 
sistemi anticaduta;Dispositivi di 
aggancio di parapetti provvisori 

 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di  
adduzione di acqua. 

 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 
 Zone stoccaggio materiali. 

 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 
 Deposito attrezzature. 

 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  
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02.02.2 Pareti 
Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla 

larghezza. 

Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre 

le pareti di un edificio si possono classificare in: 

- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e 

separano gli ambienti interni da quelli esterni). 

- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio). 

 

Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 02.02.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei 
carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale 
fisse a pioli con inclinazione < 75°; 
Scale retrattili a gradini 

 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per 
sistemi anticaduta;Dispositivi di 
aggancio di parapetti provvisori 

 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di  
adduzione di acqua. 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  
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02.02.3 Pilastri 
Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla 

larghezza. 

Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre 

le pareti di un edificio si possono classificare in: 

- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e 

separano gli ambienti interni da quelli esterni). 

- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio). 

 

Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 02.02.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei 
carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale 
fisse a pioli con inclinazione < 75°; 
Scale retrattili a gradini 

 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per 
sistemi anticaduta;Dispositivi di 
aggancio di parapetti provvisori 

 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di  
adduzione di acqua. 

 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 
 Zone stoccaggio materiali. 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 

Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 



FSC 2014-2020 – Sottopiano 2 – Lavori di efficientamento dell’impianto irriguo di Valle dell’Acate  - Lotto I 

- 13 - 

 

02.02.4 Solette 
Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed 

inoltre sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli 

edifici 

industriali, depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere 

utilizzati sia su strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie. 

 
Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 01.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali; 
Scale retrattili a gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per 
sistemi anticaduta;Dispositivi di 
aggancio di parapetti provvisori 

Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

 

Attrezzature portatili  Alimentazione a bassa tensione di 
sicurezza 

 

Igiene sul lavoro   Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 
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02.02.5 Setti 
Si tratta di elementi verticali, come pareti in cemento armato, che possono dividere una struttura in più parti, fungendo da 

diaframma, che per la loro massa e la loro elevata inerzia svolgono la funzione di contrastare le forze sismiche orizzontali (ad 

esempio i setti dei vano scala, degli ascensori, ecc.). 

 
Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 02.02.05 

 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali; 
Scale retrattili a gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per 
sistemi anticaduta;Dispositivi di 
aggancio di parapetti provvisori 

Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

 

Attrezzature portatili  Alimentazione a bassa tensione di 

sicurezza 
 

Igiene sul lavoro   Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 
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02.02.6 Travi 
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 

sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, 

lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da assicurare il 

contesto circostante. Le travi in cemento armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo 

alle azioni di compressione con il coglomerato cementizio ed in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni di trazione 

con l'acciaio teso. Le travi si possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in alte, normali, in 

spessore ed estradossate, a secondo del rapporto h/l e della larghezza. 

 

Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 02.02.0 

 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale 
fisse a pioli con inclinazione < 75° ; 
Scale retrattili a gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per 
sistemi anticaduta;Dispositivi di 
aggancio di parapetti provvisori 

Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 
 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 
 Deposito attrezzature. 

 

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 
Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 

Giubbotti ad alta visibilità. 
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02.03 Opere di sostegno e contenimento 
Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal 

terreno e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale 

vengono realizzate, al principio statico di funzionamento o alla loro geometria. 

In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni 

retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terramuro. 

Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla 

condizione di spinta attiva. 

Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel tempo 

in dipendenza, ad esempio, dell’intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle caratteristiche e 

della efficienza del sistema di drenaggio. 

Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione. 

Gli stati limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione 

della resistenza del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le 

opere stesse (STR). 

 

02.03.1 Muri di sostegno a gravità 
Si tratta di opere di contenimento che contrastano l'azione spingente del terrapieno con la loro massa notevole. I muri di sostegno 

sono quelli che sostengono un rilevato interamente per tutta la sua altezza. Il tipo di realizzazione è nella maggior parte dei casi a 

sezione trapezia con inclinazione ed altezza dei paramenti diversa. Essi possono essere realizzati in: 

- muratura di pietrame a secco; 

- muratura di pietrame con malta; 

- muratura di pietrame con ricorsi in mattoni; 

- cls. 

Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 02.03.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Scale. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

 Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di  
adduzione di acqua. 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

 

Igiene sul lavoro   Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  
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02.03.2 Paratie 
Si tratta di strutture la cui funzione non si riduce soltanto a sostenere la spinta del terreno. Esse sono costituite da pareti realizzate 

mediante degli scavi all'interno dei quali vengono introdotte le armature metalliche già montate e successivamente il getto di cls. 

 

.Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 02.03.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Scale. 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

 Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di  
adduzione di acqua. 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

 

Igiene sul lavoro   Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  
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03. CAPITOLO IV 
Impianti tecnologici 
 

 

03.01 Impianto elettrico  
 
L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica alle singole utenze. La distribuzione di 

energia avviene in bassa tensione mediante un gruppo di misura da cui parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle 

singole utenze. Dal quadro di zona partono le linee secondarie ognuna delle quali opportunamente sezionata e protetta mediante 

interruttori magneto termici. La distribuzione principale dell'energia avviene mediante cavi posizionati in apposite canalette; la 

distribuzione secondaria avviene con conduttori isolati in PVC di colore diverso (giallo-verde per la messa a terra, blu per il 

neutro, marrone-grigio per le fasi attive). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una 

adeguata protezione. 

 

 

03.01.1 Canalizzazioni in PVC 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono 

generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati 

di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge. 

 

Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 03.01.01 

manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di 
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto 
dalla normativa vigente. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

 Scarpe di sicurezza; Guanti 

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   Segnaletica di sicurezza. 

Tavole allegate 
 



FSC 2014-2020 – Sottopiano 2 – Lavori di efficientamento dell’impianto irriguo di Valle dell’Acate  - Lotto I 

- 19 - 

 

03.01.2 Gruppi di continuità 
I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le 

utenze che devono sempre essere garantite; l'energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica 

durante la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente 

alternata con inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, 

impianti di elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati da: a) trasformatore di ingresso (isola l'apparecchiatura dalla rete 

di alimentazione); b) raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di 

ingresso in tensione continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l'inverter); c) caricabatteria (in presenza di tensione in uscita 

dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica parziale e/o totale); d) batteria di accumulatori 

(forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all'inverter nell'ipotesi si verifichi un black-out); e) 

invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e 

frequenza costanti); f) commutatori (consentono di intervenire in caso necessitino manutenzioni senza perdere la continuità di 

alimentazione). 

 

Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 031.01.02 

manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ricarica batteria: Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, 
quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

 Scarpe di sicurezza; Guanti 

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   Segnaletica di sicurezza 

Tavole allegate 
 

 

03.01.3 Gruppi elettrogeni 
Si utilizzano per produrre energia elettrica per servizi necessari di produzione e/o di sicurezza; il loro funzionamento è basato su 

un sistema abbinato motore Diesel-generatore elettrico. All'accrescere della potenza il gruppo elettrogeno si può raffreddare ad 

aria o ad acqua. 

 

Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 03.01.03 

manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione dell'olio motore: Sostituire quando necessario l'olio 
del motore del gruppo elettrogeno. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

 Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti 
Occhiali o visiere o schermi. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione terzi   Segnaletica di sicurezza 

Tavole allegate 
 

 

03.01.4 Prese a spina 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati 

l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle 

pareti o a pavimento (cassette). 

 

Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 03.01.06 

manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti 
alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, 
telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

 Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti 

Occhiali o visiere o schermi. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 
  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 
  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
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Interferenze e protezione terzi   Segnaletica di sicurezza. 

Tavole allegate 
 

 

03.01.5 Motori 
Le parti principali di un motore sono lo statore (induttore) e il rotore (indotto). 

Lo statore è la parte fissa del motore formata da un'armatura in ghisa che contiene una corona di lamierini molto sottili in acciaio 

al silicio isolati tra loro da ossidazione o vernice isolante. Gli avvolgimenti dello statore che devono innescare il campo rotante 

(tre in caso di motore trifase) sono collocati negli appositi incastri di cui sono forniti i lamierini. Ognuno degli avvolgimenti è 

fatto di varie bobine che si accoppiano tra loro definendo il numero di coppie di poli del motore e, di conseguenza, la velocità di 

rotazione. 

Il rotore è la parte mobile del motore formata da un impilaggio di lamierini sottili isolati tra loro e che compongono un cilindro 

inchiavettato sull'albero del motore. Il rotore può essere dei tipi di seguito descritti. 

A gabbia di scoiattolo. Sulla parte esterna del cilindro sono posizionati degli incastri su cui si dispongono dei conduttori collegati 

ad ognuna delle estremità da una corona metallica e su cui si esercita la coppia motore generata dal campo rotante. I conduttori 

sono inclinati di poco verso l'esterno per fare in modo che la coppia sia regolare, questo conferisce al rotore il tipico aspetto di una 

gabbia di scoiattolo. Nei motori di piccole dimensioni la gabbia è un pezzo unico fatta di alluminio iniettato sotto pressione; anche 

le alette di raffreddamento sono colate in questo modo e formano un corpo unico con il rotore. La coppia di avviamento di questi 

motori è bassa e la corrente assorbita alla messa sotto tensione è molto maggiore rispetto alla corrente nominale. 

A doppia gabbia. È il rotore più diffuso; è formato da due gabbie concentriche: una esterna con resistenza maggiore e una interna 

con resistenza minore. All'inizio dell'avviamento, le correnti indotte si oppongono alla penetrazione del flusso nella gabbia interna 

perché questo ha una frequenza elevata. La coppia prodotta dalla gabbia esterna resistente è elevata e lo spunto di corrente ridotto. 

A fine avviamento si ha una diminuzione della frequenza del rotore e, di conseguenza, è più agevole il passaggio del flusso 

attraverso la gabbia interna. Il motore, quindi, agisce come se fosse formato da una sola gabbia poco resistente. In regime stabilito 

la velocità è inferiore solo di poco a quella del motore a gabbia singola. 

A gabbia resistente - Sono molto diffusi, soprattutto in gabbia singola. Di solito la gabbia è racchiusa tra due anelli in inox 

resistente. 

Questi motori, alcuni dei quali sono moto-ventilati, hanno un rendimento meno buono e la variazione di velocità si può ottenere 

soltanto agendo sulla tensione. Hanno, però, una buona coppia di avviamento. 

Sbobinato (rotore ad anelli). Degli avvolgimenti uguali a quelli dello statore sono collocati negli incastri alla periferia del rotore 

che, di solito, è trifase. L'estremità di ogni avvolgimento è collegata ad un punto comune (accoppiamento a stella). Le estremità 

libere o si collegano ad un'interfaccia centrifuga o a tre anelli in rame, isolati e integrati al rotore. Su questi anelli si muovono 

delle spazzole in grafite collegate direttamente al dispositivo di avviamento. In base al valore delle resistenze inserite nel circuito 

rotorico, questo tipo di motore può sviluppare una coppia di avviamento che può arrivare fino ad oltre 2,5 volte la coppia 

nominale. Il picco di corrente all'avviamento è uguale a quello della coppia. 

 

Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 03.01.05 

manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Serraggio bulloni: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni per 
evitare giochi e malfunzionamenti. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

 Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti 
Occhiali o visiere o schermi. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 
  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 
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Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   Segnaletica per la sicurezza 

Tavole allegate 
 

 

03.01.6 Relè termici 
Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere utilizzati a 

corrente alternata e continua e possono essere: a) tripolari; b) compensati (non sensibili alle modificazioni della temperatura 

ambiente); c) sensibili ad una mancanza di fase, evitando la marcia del motore in monofase; d) a riarmo manuale o automatico; e) 

graduati in "Ampere motore": impostazione sul relè della corrente segnata sulla piastra segnaletica del motore. 

Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con coefficienti di 

dilatazione molto diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è collegato in serie ad una 

fase del motore. La deformazione delle lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a causa della corrente assorbita dal 

motore; a seconda dell'intensità della corrente la deformazione è più o meno accentuata. 

 

Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 03.01.09 

manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

 Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti 
Occhiali o visiere o schermi. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 
  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   Segnaletica di sicurezza. 

Tavole allegate 
 

 

03.01.7 Sezionatore 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per 

la funzione di sezionamento. È formato da un blocco tribolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da 

un dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli. 

 

Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 03.01.10 

manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti 
alle norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 
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telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
[quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

 Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti 
Occhiali o visiere o schermi. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 
  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 
  

Igiene sul lavoro  Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   Segnaletica di sicurezza. 

Tavole allegate 
 

 

 

03.01.8 Quadri di bassa tensione 
Sono armadi elementari in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP >44, adatti ai luoghi di 

installazione, nel quale i circuiti elettrici vengono distribuiti per mezzo di opportuni cablaggi, realizzati su guide per 

l'assemblaggio degli interruttori e morsetterie 
 

 

Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 03.01.07 

manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Verifica cablaggio cavi e serraggio bulloni e morsetterie Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale 
fisse a pioli con inclinazione < 75°  

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

Disposizioni relative al lavoro in luoghi 
confinati;sistemi anticaduta; sistemi di 
ritenuta a mezzo fune  sistemi 
anticaduta provvisori; 

Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti 
Occhiali o visiere o schermi. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione   
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attrezzature 

Igiene sul lavoro   Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi    

Tavole allegate 
 

 

03.01.9 Quadri di media tensione 
I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea 

principale di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a 

preservare i circuiti elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche definite cabine elettriche per il contenimento delle 

apparecchiature di MT. 
 

Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 03.01.08 

manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e 
degli interruttori. [con cadenza ogni anno] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

 Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti 

Occhiali o visiere o schermi. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 
  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   Segnaletica di sicurezza 

Tavole allegate 
 

 

 

03.01.10 Interruttori Automatici di Manovra 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo  

riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: a) comando a motore carica 

molle; b) sganciatore di apertura; c) sganciatore di chiusura; d) contamanovre meccanico; e) contatti ausiliari per la segnalazione 

di aperto-chiuso dell'interruttore. 

 

Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 03.01.04 

manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti 
alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, 
telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

 Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti 
Occhiali o visiere o schermi. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Saracinesca per l’intercettazione 
dell’acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   Segnaletica di sicurezza. 

Tavole allegate 

 

 

03.01.11 Trasformatore 
Sono armadi elementari in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP >44, adatti ai luoghi di 

installazione, nel quale i circuiti elettrici vengono distribuiti per mezzo di opportuni cablaggi, realizzati su guide per 

l'assemblaggio degli interruttori e morsetterie 
 

 

Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 03.01.11 

manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Verifica cablaggio cavi e serraggio bulloni e morsetterie Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

 Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti 
Occhiali o visiere o schermi. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 
  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 
  

Igiene sul lavoro    
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Interferenze e protezione terzi   Segnaletica di sicurezza 

Tavole allegate 
 

 

03.01.12 Turbina idraulica ad asse orizzontale 
La Turbina idraulica è  pompa è dotata di un ingresso assiale e di un'uscita tangenziale per il flusso. Il sistema idraulico è 

alloggiato in un supporto specifico ed è collegato al motore tramite un giunto dell'albero. Il liquido entra nella pompa 

attraverso la bocca aspirante in direzione assiale e viene accelerato verso l'esterno dalla girante in rotazione  in un flusso 

cilindrico. L’energia cinetica del liquido viene trasformata in energia di compressione che incanala il liquido nella bocca 

premente da cui fuoriesce. La strozzatura in ingresso impedisce al liquido il ricircolo dal corpo nella bocca aspirante. Il 

sistema idraulico è delimitato sulla parte posteriore della girante da un coperchio attraverso il quale passa l'albero . La 

tenuta dell'albero rispetto all'ambiente è garantita dal coperchio. L'albero è alloggiato su cuscinetti a rotolamento sollevati 

da un supporto collegato al corpo pompa e/o al coperchio. I principali organi di manovra (valvole, saracinesche, etc..) sono 

comandate sia manualmente che attraverso da motori elettrici. Lo statore del motore è formata da un'armatura in ghisa che 

contiene una corona di lamierini molto sottili in acciaio al silicio isolati tra loro. Gli avvolgimenti dello statore che innescano il 

campo rotante trifase sono collocati negli incastri appositi di cui sono dotati i lamierini. Ogni avvolgimento è fatto di varie bobine 

che si accoppiano mutuamente definendo il numero di coppie di poli del motore e, di conseguenza, la velocità di rotazione. Il 

rotore è formata da lamierini sottili isolati tra loro su un cilindro calettato sull'albero del motore. Sulla parte esterna del cilindro 

sono posizionati degli incastri dei conduttori collegati ad ognuna delle estremità da una corona metallica e su cui si esercita la 

coppia motore generata dal campo rotante. I conduttori sono inclinati di poco verso l'esterno per fare in modo che la coppia sia 

regolare, questo conferisce al rotore il tipico aspetto di una gabbia di scoiattolo. La coppia di avviamento di questi motori è bassa 

e la corrente assorbita è molto maggiore rispetto alla corrente nominale. 

In base al valore delle resistenze inserite nel circuito rotorico, questo tipo di motore può richiedere una corrente di avviamento 

fino ad oltre  5 volte la coppia nominale.. 

 

 
Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 03.01.12 

manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Verifica cablaggio cavi e serraggio bulloni e morsetterie Elettrocuzione, Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, 
vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

Disposizioni relative al lavoro in luoghi 
confinati;sistemi anticaduta; sistemi di 
ritenuta a mezzo fune  sistemi 
anticaduta provvisori; 

Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti 
Occhiali o visiere o schermi. 

Mezzi per il trasporto e lo scarico   Adottare i provvedimenti di cautela previsti 
durante la movimentazione e lo scarico dei 

materiali con apparecchi di sollevamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Interferenze e protezione terzi    

Tavole allegate 
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03.01.13 Pannelli fotovoltaici 
Data la natura dei luoghi, gli impianti di azionamento e controllo saranno alimentati con pannelli fotovoltaici, ovvero pannelli in 

silicio che trasformano le radiazioni del sole in energia elettrica e bassa tensione  

 
 

Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 01.01.01 

manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione pannello: Effettuare la sostituzione del pannello  
con altra dello stesso tipo quando necessario. [a guasto] 

Verifica cablaggi 

Elettrocuzione, Punture, tagli, abrasioni, caduta dall’alto 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale , trabattelli,  parapetti, sistemi di ritenuta 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti 
Occhiali o visiere o schermi. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   Segnaletica di sicurezza 

Tavole allegate 
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03.02 Impianti di gestione e controllo 
 

 

03.02.1 Apparecchiature GSM 
Il controllo dei principali organi di manovra (valvole, saracinesche, etc..) e la lettura dei dati relativi al passaggio dell’acqua sono 

realizzati mediante apparecchiature GSM che inviano i dati raccolti dai dispositivi sparsi sul territorio, convogliandoli mediante 

onde radio ad altissima frequenza ad apposite apparecchiature di ricezione 

 

 
Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 01.01.01 

manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Verifica cablaggio cavi e serraggio bulloni e morsetterie Punture, tagli, abrasioni; 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale 
fisse a pioli con inclinazione < 75°  

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

Disposizioni relative al lavoro in luoghi 
confinati;sistemi anticaduta; sistemi di 
ritenuta a mezzo fune  sistemi 
anticaduta provvisori; 

Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti 
Occhiali o visiere o schermi. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 
  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 
  

Igiene sul lavoro   Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Isolamento elettrico segnalazioni 

Tavole allegate 

 

 

03.02.2 Idranti automatici a tessera 
La erogazione dell’acqua sul territorio viene realizzata mediante installazione di idranti a tessera che consente di automatizzare la 

procedura di prelievo con conseguente risparmio e gestione razionale della risorsa idrica. Allo stesso modo il sistema a tessera 

automatico consente di uniformare il nuovo comprensorio irriguo alla tecnologia esistente nel comprensorio di Pedalino- Valle 

dell’Acate  

 

 
Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 01.01.01 

manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Verifica cablaggio cavi e corsetterie; verifica funzionamento software Punture, tagli, abrasioni; 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

 Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti 

Occhiali o visiere o schermi. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 
  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 
  

Igiene sul lavoro   Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Isolamento elettrico segnalazioni 

Tavole allegate 

 

 

03.02.3 Misuratore di portata elettromagnetico 
Il controllo dei dati principali sulla quantità di acqua che passa in ogni istante all’interno delle tubazioni avviene mediante un 

misuratore di portata di tipo elettromagnetico che trasforma i dati della portata istantanea e li rende fruibili sotto forma di dati 

mediante apposite apparecchiature di lettura 

 
 

Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 01.01.01 

manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Verifica cablaggio cavi e morsetterie Punture, tagli, abrasioni; 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale 
fisse a pioli con inclinazione < 75°  

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

Disposizioni relative al lavoro in luoghi 
confinati;sistemi anticaduta; sistemi di 
ritenuta a mezzo fune  sistemi 
anticaduta provvisori; 

Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti 
Occhiali o visiere o schermi. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 
  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 
  

Igiene sul lavoro   Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Isolamento elettrico segnalazioni 

Tavole allegate 
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03.03 Impianti di alimentazione ed adduzione 
 
La rete di alimentazione o di adduzione ha lo scopo di trasportare l’acqua dal punto di prelievo (interconnessione con la rete Valle 

Acate-Pedalino) agli idranti sparsi lungo il territorio o agli eventuali serbatoi di accumulo. 

La rete è composta da: 

a) una condotta in ghisa del D= 600 mm per il collegamento tra le condotte irrigue esistenti ed il comprensorio ora 

individuato. A causa dell’estremo frazionamento del territorio compreso tra le condotte esistenti ed il nuovo 

comprensorio irriguo, si è preferito prevedere l’allogamento della tubazione nelle strade provinciali e comunali 

interessate; 

b) delle condotte di distribuzione in ghisa dei D 400/300 mm da ubicare all’interno del comprensorio da servire; dove sono 

installati gli idranti a tessera per ottenere un risparmio di acqua ed uniformarsi alla tecnologia esistente nel comprensorio 

di Pedalino- Valle dell’Acate; 

c) L’impianto funzionerà unicamente a gravità e verrà assicurata una pressione all’idrante pari a 5 atm.. Lungo la condotta 

principale verrà installato un misuratore di portata elettromagnetico telecontrollato per la misura dell’acqua distribuita. 

 

 

03.03.1 Tubazioni in ghisa 
 
 

Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 01.01.01 

manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Verifica tenuta tubazione e pezzi speciali Urti, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale 
fisse a pioli con inclinazione < 75°  

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

Disposizioni relative al lavoro in luoghi 
confinati;sistemi anticaduta; sistemi di 
ritenuta a mezzo fune  sistemi 
anticaduta provvisori; 

Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti 
Occhiali o visiere o schermi. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 
  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 
  

Igiene sul lavoro   Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   Tabelle di Segnalazione 

Tavole allegate 

 

 

03.03.2 Valvole a saracinesca 
 

 
Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 01.01.01 

manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
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Eliminazione grippaggio paratoie – verifica tenuta Urti,  Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale 
fisse a pioli con inclinazione < 75°  

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

Disposizioni relative al lavoro in luoghi 
confinati;sistemi anticaduta; sistemi di 
ritenuta a mezzo fune  sistemi 
anticaduta provvisori; 

Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti 
Occhiali o visiere o schermi. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 
  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 
  

Igiene sul lavoro   Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi    

Tavole allegate 

 

 

03.03.3 Valvole a farfalla 
 

 
Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 01.01.01 

manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Eliminazione grippaggi elementi di chiusura - Tenuta chiusure Urti,  Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale 
fisse a pioli con inclinazione < 75°  

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

Disposizioni relative al lavoro in luoghi 
confinati;sistemi anticaduta; sistemi di 
ritenuta a mezzo fune  sistemi 
anticaduta provvisori; 

Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti 
Occhiali o visiere o schermi. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   Gabinetti; Locali per lavarsi. 
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Interferenze e protezione terzi    

Tavole allegate 

 

 

03.03.4 Valvole di sfiato 
 

 
Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 

Tipologia dei Lavori Codice scheda 01.01.01 

manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Verifica funzionamento Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale 
fisse a pioli con inclinazione < 75°  

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 

Disposizioni relative al lavoro in luoghi 
confinati;sistemi anticaduta; sistemi di 
ritenuta a mezzo fune  sistemi 
anticaduta provvisori; 

Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti 
Occhiali o visiere o schermi. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 
  

Igiene sul lavoro   Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi    

Tavole allegate 
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04. CAPITOLO V 
 

04.01 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 
 

04.01.1 Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 

necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e 

modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse. 
 

Misure 
preventive e 
protettive in 

dotazione 
dell'opera 

 

Informazioni 
necessarie per 
pianificare la 

realizzazione in 
sicurezza 

 

Modalità di 
utilizzo in 

condizioni di 
sicurezza 

 

Verifiche e 
controlli da 
effettuare 

 

Periodicità 
 

Interventi di 
manutenzione 
da effettuare 

 

Periodicità 
 

Prese elettriche a 
220 V protette da 
differenziale 
magneto-termico 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
elettrico. 
 

Utilizzare solo 
utensili elettrici 
portatili del tipo a 
doppio 
isolamento; 
evitare di lasciare 
cavi elettrici e/o 
prolunghe a terra 
sulle aree di 
transito o di 
passaggio. 
 

1) Verifica e stato 
di conservazione 
dell’attrezzature, 
dei cavi, delle 
prolunghe e delle 
prese 
 

1) 1 anni  1)Sostituzione  1) a guasto 
 

Saracinesche per 
l'intercettazione 
dell'acqua 
potabile 
 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera 
delle tubature 
dell'impianto. 
 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio 
 

1) Verifica e stato 
di conservazione 
dell'impianto 
 

1) 1 anni  
 

1) Sostituzione 
delle 
saracinesche. 

1) a guasto 
 

Botole orizzontali I serramenti delle 
botole devono 
essere disposti 
durante la fase di 
posa dei 
serramenti 
dell'opera 
adottando le 
stesse misure di 
sicurezza previste 
nei piani di 
sicurezza. Per le 
botole posizionate 
in copertura, se la 
posa dei 
serramenti deve 
avvenire con i 
lavoratori 
posizionati sulla 
copertura, si 
dovranno disporre 
idonei sistemi di 
protezione contro 
la caduta dal 
bordo della 
copertura 
(ponteggi, 
parapetti o sistemi 
equivalenti). 
Durante il 
montaggio dei 
serramenti delle 
botole disposte in 
quota, come le 
botole sui soffitti, 

Il transito dei 
lavoratori 
attraverso le 
botole che 
affacciano in 
luoghi con rischio 
di caduta dall'alto 
deve avvenire 
dopo che questi 
hanno agganciato 
il sistema 
anticaduta ai 
dispositivi di 
ancoraggio 
predisposti. 

1) Controllare le 
condizioni e la 
funzionalità 
dell'accessibilità. 
Controllo degli 
elementi di 
fissaggio. 

1) 1 anni 1) Ritocchi della 
verniciatura e 
rifacimento delle 
protezioni 
anticorrosive per 
le parti 
metalliche.  
 
2) Reintegro 
dell'accessibilità 
delle botole e 
degli elementi di 
fissaggio. 

1) 5 anni 
2) 1 anni 
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si dovrà fare uso 
di trabattelli o 
ponteggi dotati di 
parapetto. 

Scale fisse a pioli 
con inclinazione < 
75° 

Le scale fisse a 
pioli che hanno la 
sola funzione di 
permettere 
l'accesso a parti 
dell'opera, come 
locali tecnici, 
coperture, ecc.., 
per i lavori di 
manutenzione, 
sono da realizzarsi 
durante le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le 
misure di 
sicurezza da 
adottare sono le 
medesime previste 
nei piani di 
sicurezza per la 
realizzazione delle 
scale fisse a 
gradini. Nel caso 
non sia più 
possibile sfruttare 
i sistemi adottati 
nei piani di 
sicurezza per le 
altre lavorazioni, 
verificare 
comunque che 
siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro 
la possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori 
(ponteggi, 
parapetti o sistemi 
equivalenti). 

Il transito, sulle 
scale, dei 
lavoratori, di 
materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
informazione da 
parte dell'impresa 
della portanza 
massima delle 
scale. 

1) Verifica della 
stabilità e del 
corretto serraggio 
di balaustre e 
corrimano. 
 
2) Controllo 
periodico delle 
parti in vista delle 
strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

1) 1 anni 
2) 1 anni 

1) Ripristino e/o 
sostituzione 
degli elementi di 
connessione  
 
2) Ripristino e/o 
sostituzione dei 
pioli rotti con 
elementi 
analoghi. 
3) Ripristino 
serraggi bulloni 
e connessioni 
metalliche. 
4) Sostituzione 
degli elementi 
rotti con altri 
analoghi e dei 
relativi 
ancoraggi. 

1) quando 
occorre  
2) quando 
occorre 
3) 2 anni  
4) quando 
occorre 

Misuratori ottici di 
portata orizzontali 
 

Il montaggio dei 
misuratori deve 
essere fatto 
adottando le 
misure di 
sicurezza previste 
nei piani di 
sicurezza. 
Predisporre idonei 
sistemi di 
protezione contro 
la caduta  
 

Il montaggio dei 
misuratori sul 
canale deve 
avvenire in 
sicurezza e senza 
rischio di caduta 
 

1) Controllare le 
condizioni e la 
funzionalità 
dell'accessibilità. 
Controllo degli 
elementi per il 
fissaggio. 
 

1)  1 anni 
 

1) verniciatura e 
rifacimento delle 
protezioni 
anticorrosive per 
le parti 
metalliche. 
2) Reintegro 
dell'accessibilità 
e degli elementi 
di fissaggio. 
 

1) 5 anni 
2) 1 anni 
 

Dispositivi di 
aggancio di 
parapetti 
provvisori 

I dispositivi di 
aggancio dei 
parapetti di 
sicurezza devono 
essere montati 
contestualmente 
alla realizzazione 
delle parti 
strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di 
sicurezza adottate 

Durante il 
montaggio dei 
parapetti i 
lavoratori devono 
indossare un 
sistema anticaduta 
conforme alle 
norme tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

1) Ripristino 
strati di 
protezione o 
sostituzione 
degli elementi 
danneggiati. 
2) Ripristino 
serraggi bulloni 
e connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 
2) 2 anni 
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nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei ganci. 

Dispositivi di 
ancoraggio per 
sistemi anticaduta 
 

I dispositivi 
devono essere 
montati insieme 
alle parti 
strutturali. Per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei dispositivi di 
ancoraggio. 
 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a 
un sistema 
anticaduta 
conforme alle 
norme tecniche 
armonizzate. 
 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 
 

1) 1 anni 
 

1) Ripristino 
strati di 
protezione o 
sostituzione 
degli elementi 
danneggiati. 
2) Ripristino 
serraggi bulloni 
e connessioni 
metalliche. 
 

1) quando 
Occorre 
 
 
 
 
2) 2 anni 
 

Linee di 
ancoraggio per 
sistemi anticaduta 

I dispositivi di 
ancoraggio della 
linea di ancoraggio 
devono essere 
montati 
contestualmente 
alla realizzazione 
delle parti 
strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di 
sicurezza adottate 
nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei dispositivi di 
ancoraggio. Se la 
linea di ancoraggio 
è montata in fase 
successiva alla 
realizzazione delle 
strutture si 
dovranno adottare 
adeguate misure 
di sicurezza come 
ponteggi, 
trabattelli, reti di 
protezione contro 
la possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori. 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a 
un sistema 
anticaduta 
conforme alle 
norme tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

1) Ripristino 
strati di 
protezione o 
sostituzione 
degli elementi 
danneggiati. 
2) Ripristino 
serraggi bulloni 
e connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 
2) 2 anni 
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